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Nasce l'Inpdap, che raggruppa tutti 
i dipendenti dello Statò;della scuola, 
della sanità; delle Regioni e degli ènti locali 
Continua il confronto sui Fondi pensione 

È stata decisa l'uscita dei sindacati 
dai consigli di amministrazione delTInps 
e degli altri istituti previdenziali 
Riforma del conto corrente di Tesoreria 

Previdenza, ente unico per gli statali 
Stop dei finanziamenti della Banca d'Italia al Tesoro 
Nasce l'Inpdap, il nuovo ente previdenziale che rac
coglie i dipendenti pubblici. Cristoiori vince quindi il 
braccio di ferro con Barucci che si opponeva allo 
scioglimento delle Casse che facevano capo al Te
soro. Varato anche il disegno di legge che sancisce 
l'uscita dai consigli di amministrazione, a comincia
re dall'Inps, dei sindacati. Approvata anche la rifor
ma del conto corrente di tesoreria. 

PMHODISIINA 

••ROMA. Cnstofon ce l'ha 
fatta (complice forse anche la 
improvvisa crisi politica che si 
è abbattuta sul governo) a vin
cere le resistenze del Tesoro 
L'Inpdap, vale a dire il nuove 
ente previdenziale che sostitui
sce i molteplici istituti e casse 
previdenziali per i dipendenu 
pubblici, è una realtà. Ieri il 
consiglio dei ministri ha infatti 
approvato il decreto legge che 
ne sancisce l'istituzione, che 
comporta anche lo sciogli
mento delle casse che fanno 
capo del ministero del Tesoro, 

ivi compresa la Cpdel. Que
st'ultima, che raggruppa i di
pendenti degli enti locali, ha 
costituito fin quasi alla vigilia . 
del consiglio dei ministri la 
causa principale - p e r l'ingen
te raccolta di risorse finanzia
rie che il Tesoro gestiva diretta
mente - delle resistenze di Ba
rucci • 

Ora rispetto a questa discus
sione si volta pagina. Insieme 
alle casse del Tesoro è sop
pressa la loro Direzione gene
rale, i'Enpas, l'inadel e l'Enp-
dep. Il nuovo ente però sarà 

Alenia tiene duro: 
la casantegraaone 
non si congela 
«Siamo pronti a discutere con i sindacati il problema 
degli esuberi, ma della cassa integrazione ne abbia
mo bisogno. Non possiamo mettere a rischio i nostri 

aprono le trattative sindacali, u preste 
Fausto Cereti risponde no alla proposta di Fiom-
Fim-Uil di congelare la cassa integrazione. , 

' DAL NOSTRO INVIATO 
QI1DOCAMPMATO 

••BORDEAUX. Congelare la 
cassa integrazione? Ti presi-,. 
dente di Alenia risponde «no» 
al sindacati. «CI vuole un pro
getto per la difesa e il sostegno 
ali? esportazioni che ci metta 
alla pari degli altri -d i ce Cereti 
- ma abbiamo anche bisogno ' 
di essere efficienti». Il suo «no» -
Cereti k> ha pronunciato ieri a •'•> 
Bordeaux in occasione dela 
cerimonia di uscita dall'han-
gar del falcon 2000, Il nuovo 
bireattore privato costruito ne
gli stablliment Dassault di Sor-, 
deaux! Al programma Alenia 
partecipa -per il 25% assumen
dosi i relativi rischi di investi
mento, industriali ed economi
ci. Sono di progettazione e 
realizzazione italiana le. parti > 
posteriori della fusoliera, gli in
vertitori di spinta e le navicelle, 
motore. Si tratta delle parti più 
innovative del jet (tutte di con- '• 
cezione italiana), per il resto 
originato da modifiche del Fai-
con 900. «Questa collaborazio- -
ne - ha fatto notare Cereti - si
gnifica la conservazione di 300 ' 
posti di lavoro per Alenia (nel- ; 
lo stabilimento di Torino, 
n.djr) ed 1 suoi subappaltato-. 
n». Tra questi la Rinaldo Piag
gio che proprio Ieri ha annun
ciato di aver venduto un P180 -
ad Alpi Eagle mentre sei esem- : 
plari saranno consegnati alla • 
francese Air Entreprise. -

L'obiettivo delFalcon 2000 è 
di sfondare sul mercato statu
nitense, È Infatti concepito -
pensando soprattutto alle esi
genze degli uomini d'affari ' 
americani che volano da'una 
parte all'altra del continente. È 
in grado di coprire una distan
za di 5.500 chilometri ad una . 
velocità di crociera di 560 chi
lometri l'ora con costi di ge
stione stimati del 3096 inferiori 
a quelli degli aèrei concorrenti.. 
il prezzo base del Falcon 2000 
(cifre 1.990) è di quasi 14.000 
milioni di dollari. Vi sono già 
50 opzioni da 12 paesi diversi. . 
Dall'Italia sono arrivate 10 pre- ; 
notazioni; tra cui-sembrereb- ' 
be-quella del finanziere Dalla ' 
Valle mentre Agnelli, Ferruzzi 
e l'Eni hanno un buon parco 
delle precedenti generazioni 
del Falcon. Dopo Stati Uniti,, 
Brasile e Francia siamo infatti 
al quarto psostò per numerodi'-
executive d'affari. Il primo volo 
del «2000» e previsto per la pri-
mavera del 1993 e la prima 
consegna a fine 1994. Dove? -
Stali Uniti, ovviamente: a Little : 
Rock, terra d'origine del nuovo 
presidente degli Stati Uniti Bill ; 
Clinton. Che sia un caso? Nel 
mondo volano circa 7.000 ae

rei privati, quasi quanto gli ae
rei di linea. Ogni anno ne ven
gono venduti circa 300 di nuo
vi e'mille di usali. Alenia e Das
sault contano di vendere circa 
300 Falcon 2000 In un decen
nio. Per Dassault significhereb
be salire dal 15% al 30% del 
mercato. Ed intanto, mentre 
da noi manca ancora una poli
tica industriale aeronautica ed 
il governo sta a guardare, il mi
nistro della Difesa francese 
Pierre Joxe fa sapere che Sncc-
,ma la joint venture tra Dassault 
•e Aerospatlàlè 'andrà, avanti. 

1 Come dire che mentre in Italia 
si fa tanto discutere (e magari 
tanta ideologia sulle privatiz
zazioni) nella vicina Francia il 

- governo non rinuncia a pren-
. dere di petto le questioni indu
striali e a farsi protagonista in 

; prima persona. Soprattutto nei 
settori avanzati come quello 
aeronautico. •.,.•-..- —•; 

Tornando alle questioni oc
cupazionali, va detto-che è ri
preso ieri sera all'interslnd il 

. confronto tra l'Alenia e i sinda
cati dei metalmeccanici Fiom, 
Firn, Uilm per la gestione dei 

' 5143 esuberi peri quali l'azien
da ha già avviato le procedure 
per la 'cassa integrazione 
straordinaria. Il confronto pro
seguirà anche oggi e venerdì, 
in attesa del nuòvo incontro al-

: la Presidenza del consiglio sui 
problemi del settore aerospa
ziale e difesa, in programma 
per la prossima settimana. I 
sindacati, ieri, hanno ribadito 
la necessità di un coinvolgi-

1 mento nel confronto della Fin-
meccanica. •••••• •-• '•:» : '• '•'••'•' 

.'-.' La finanziaria Iri - secondo I 
sindacati - deve assumere que
sto ruòlo in quanto ha deciso 

; l'assorbimento di Alenia (in-
, sleme ad Elsag Bailey e Ansal
do) e perchè si appresta a pre
sentare il piano di risanamento 
e razionalizzazione industriale 
per le sette aziende del settore 
difesa e aerospaziale, prese in 
affitto'dall'Efim, che potrebbe 
comportare • nuovi esuberi. 
•Finmeccànica deve essere il 
soggetto contrattuale già in 
questa fase - ha spiegato Fran
co Aloia, segretario nazionale 
della Fim-Cisl - perchè sia di
ventando una società operati
va a causa della fusione cori 
Alenia». E poi. chiedono I sin
dacati, perchè trattare ora sui 

: 5.143 esuberi dichiarati quan
do il problema delle ecceden
ze si potrebbe riaprire con la 
presentazione, entro il 30 mag
gio, del piano industriale per le 
ex aziende Efim del settore di
fesa e dei sistemi aerospaziali? 

Nino Cristo!ori 

organizzato in gestioni auto
nome (avranno cioè bilanci 
separati) che comsponderan-

; no esattamente agli enti di-
. sciolti e forniranno le stesse 
prestazioni. Il patrimonio pas
sa naturalmente all'lnpdap ma 
i suoi introiti andranno alle ri
spettive gestioni autonome e 
non potranno essere riversati 
da una cassa all'altra. Anche il 
personale mantiene tutti i dirit
ti acquisiti,e, per quanto li ri
guarda, per le loro pensioni 
possono optare di rimanere 
nell'attuale regime (per alcuni 
l'Inps) o passare essi stessi al 
nuovo ente. A voler quindi usa
re una espressione traslata da 
altre istituzioni, si potrebbe di
re che l'Inpdap è un ente uni
co ma su base «federale»;.né 
sarebbe forse potuto essere dl-

' versamente dato che all'unifi
cazione degi diversi Istituti non 
corrisponde almeno per ora, 
una omogeneizzazione delle 
prestazioni. .-; ."• 

Dopo la pubblicazione del 
decreto sulla Gazzetta Ufficia
le, il governo su indicazione 

del ministro del Lavoro nomi
nerà il commissario dell'ente 

• (Cnstofon smentisce che sia 
.''.-. sua intenzione nominare il suo 
'•:• Capo Gabinetto), il quale do-
•ì vrà provwedere entro 120gior-
£ ni al nuovo regolamento. Dal-
..-; l'approvazione del regolamen-
• to possono trascorrere non più 
' di 60 giorni per la nomina degli 

•' organismi dirigenti. Sotto que-
'•• sto aspetto vi sono le novità 

'più rilevanti. Datori di lavoro 
1 (pur essendo istituzioni pub-
• ' Miche) e sindacati escono dal 
• consiglio di amministrazione 

'!•'.' per far parte di un nuovo orga-
» nismo (il consiglio di vigilan-
.. za) che ha funzioni di control-
,; lo, nonché tra l'altro il potere 
' - di indicare una tema di nomi 
' per la designazione del presi-
' dente. Vi è inoltre un collegio 
. 'de i sindaci. Contemporanea-
• mente il consiglio dei ministri 
;,' ha anche approvato un dise-
*'< gno di legge che estende lo 
: schema di organismi dirigenti 

definito per l'Inpdap anche al-
••"• l'Inps e all'Inai), e poi allo Scau 
- (la cassa dei contributi unifi

cati per gli agricoltori), l'Inpgi, 
l'ente previdenziale dei gioma-

, listi. l'Inmdai, l'ente per i din- : 
:j- genti, l'Enpsa, quello degli arti- ;'"i: 

' i sti, e Enpai che raggruppa i di- : . 
;;' rigenti di aziende agricole. I v 
.'-,' nuovi organismi entreranno in •: 
-, vigore allo scadere degli attuali ; 
" consigli di amministrazione. •. 
:, Per l'Inpdap il decreto ap-''.. 
j , provato dal consiglio dei mini- ;•'-, 
, stri prevede uri consiglio d i ; . 
•. amministrazione composto : 
" dal presidente più 4 membri, { 
" di cui 2 eletti dal consiglio di vi- .*; 
_ : gilanza e 2 designati dal mini-
• stero del Lavoro, di cui l'iridi- .'. 
'•; cato dall'Ariel (l'associazione ;*

; 

••'dei comuni); un consiglio di "'. 
'•' vigilanza composto di un pre- ,"' 
' i siderite più 24 membri, di cui '̂ 
U 2 designati dai sindacati, 6 ' 

dagli enti locali e 6 in rappre- ' 
'' sentanza dei ministeri vigilanti. ?' 
" Vi è poi prevista la figura del 'L 

'> Direttore-generale e un'eolie^ •'•• 
•' gio dei sindaci di 5 membri no- ' 

• I-; minati dal Tesoro e dal mini- •' 
;'• stero del Lavoro. Nel nuovo ' 
- ente perù questa netta distln- ' 

zionc tra vigilanza e ammini

strazione viene parzialmente 
contraddetta nella gestione 
delle casse autonome in cui 
esso si articola. Infatti i comita- •'.•• 
ti amministratori delie gestioni [ 
sono composti dal presidente '•'• 
più 8 membri, dei quali 4 desi- V 
gnau' dalle confederazioni più 
rappresentative. Per questa via ì 
quindi i sindacati sembrano 
rientrare nella gestione che gli 
viene negata per il consiglio di ' 
amministrazione, v••' -
-". Il consiglio dei ministri ieri " 
ha altresì varato la riforma del ••" 
conto corrente di Tesoreria '••• 
che sancisce il «divorzio» tra 
Tesoro e Banca d'Italia, esone- " 
rando quest'ultima dalla gè- '" 
stione di cassa per conto dello • ' 
Slato e dall'obbligo di fare del- ••-
le anticipazioni. Il «rosso» fino- ; 
ra accumulato è stato trasfor- '•' 
malo in titoli di Stato. 
:, Al termine del consiglio dei . 
ministri i responsabili dei dica- •' 
steri economici si sono riuniti 
per riesaminare l'annoso prò- j ; 

blcma dei Fondi previdenziali -
per la pensione integrativa. 

Entrate tributarie a quota 420.353 miliardi (+12,2%). Forte aumento dellìrpef 

Le tasse corrono più dell'economia 
e nel '92 il fisco italiano ha fatto il pieno 
Nel 1992 il fisco ha corso più dell'economia. Le en
trate tributarie hanno raggiunto i 420.353 miliardi, 
aumentando del 12,2% rispetto all'anno preceden- •' 
te. In' forte aumento l'Irpef; grazie airaumento'dèlle 
aliquote e al fi^,t^r^:FannQ,iìpien(^^rK^ì^mo. 
tantum: condonò, IsT, ritenuta sui depòsiti bancari, 
rivalutazione dei beni. La crisi economica ha invece 
fermato Irpeg e Iva. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. C'è Io specchio di 
un'annata difficilissima nel ne-
pilogo dille entrate tributarie 
del 1992. Crisi finanziaria, ma-
novre economiche, stangate, : 
recessione. Nel preconsuntivo '. 
diffuso ieri dal ministero delle ' 
finanze viene confermato il ' 
«pieno» realizzato dal fisco nel- : 
l'anno passato. Gli incassi so-
no andati addirittura oltre le ; 
previsioni - 540 miliardi in più 
- aumentando rispetto al 1991 
del 12.2% 

L'aumento delle tasse è 
dunque cresciuto ancora una 

volta ad un nlmo superiore a 
: quello del prodotto interno lor-

;, do nominale - che cioè tiene ' 
.conto dell'inflazione - visto: 
che nella migliore delle ipotesi 
quest'ultimo non è andato ol
tre un aumento del 6,6% (il da
to definitivo non è ancora no- : 
•0). v;.'-,:r --•.•--•, ,^i 

Nella «spremuta fiscale» che 
ha portato nelle casse dello 
Stato 420 353 miliardi è stato ' 
l'Irpef (+10,6%) a fare la par
te del leone, anche grazie al
l'aumento delle aliquoie e alla 
reintroduzione del fìsca! drag 

In totale - nonostante il calo 
dell'llor in seguito all'esonero 
delle piccole imprese e alla -
contrazione.dei versamenti -
le imposte:su! patrimonio ed il . 

. reddito hanno portalo 246.984;. 
miliardi, con un aumento di:: 
20,1% cui hanno contribuito :. 
anche .l'imposta sostitutiva'' 
(+15,9%). Quasi (erma inve- ì 
cel'!rpeg(+0.1%).. . . . . ) ; 

Proprio dalla modesta ere-. 
scita dell'impòsta sulle perso- : 
ne giuridiche arriva la prima , 
conferma della crisi che ha in- -
vestito ' il paese, confermata ;; 
dalla ridottissima ascesa dell'I- • 
va, il cui gettito è aumentato di : 
mezzo punto rispetto al '91, at- . 

: testandosi poco sopra i 77mila 
miliardi. Sull'andamento Iva - ' 
sostiene una nota delministe- ; 

ro delle finanze - ha influito lo 
spostamento dell'acconto a di
cembre, introdotto nel '91, pari 
a 4.200 miliardi, al netto del
l'acconto, l'incremento regi
strato sale al 6,2% 

Molto nutnto invece l'appor

to delle imposte «straordinane» 
o una tantum. La tassa sulla ca
sa (l'Isi) e il condono tributa
rio in primo luogo. Il condono 

; ha infatti fornito entrate per 
> 1,1.646 miliardi di cui 8.587 per 
. lrnpos5?pduette e aOsS^per-
quelle indirette a cui bisognerà 

: aggiungere i versamenti della 
terza rata s il gettito derivante 

, dal condono delle imposte di 
• registro, delle donazioni e suc
cessioni. Si tratta di un risultato 

.supcriore alle previsioni, cosi 
. come quello dell'lsi. che ha 
, fatto incamerare all'erario ol-
, tre 7milamiliardi. Anche la pa-
:. trimonialc sui depositi bancari 
,> (5.258 miliardi) e quella sulla 

rivalutazione obbligatoria dei 
, beni aziendali (5.272 miliardi) 
hanno lascialo il segna Consi
stente l'aumento di gettito an
che per gli altri tributi come 
l'imposta di bollo ( + 17,6%). 
le concessioni governative 
( + 23,6%), l'imposta sulle as
sicurazioni (+17,5%), quelle 
su produzione, consumi e do

gane (+4,7%) In flessione 
l'imposta di registro, con un -

'"decremento del 2,3% dovuto : 
alla crisi del mercato immobi-
liare. Nonostante lo sciopero ' 

} dei dipendenti, che ha privato • 
'. per un mese gli italiani'dcllési-,' 
, gaiette, le entrate dei monopo-
•• li salgono del 6,4%; Lotto e lot-
: ferie registrano un vero e prò- ; 
,;prio boom, con un +29% ri- ' 
'; spetto all'anno precedente. 
/ A l l a performance del fisco'' 
' nel 1992 ha contribuito il mese -
; di dicembre, che ha portato in-
' cassi per 59.386 miliardi, 8.107 ' 

(il 15,8%) in più rispetto allo 
; stesso mese dell'anno prece- ' 
* dente. L'aumento è dovuto al- ) 
? risi, alla crescita di Irpef (con ; 
; il maxi conguaglio) ed impo-
•sta sostitutiva, al recupero di 
; contabilizzazione delle tasse ' 
• sulle concessioni governative e ' 

dell'imposta di consumo sui 
' tabacchi, in dettaglio, le impo

ste sul patrimonio e sul reddito 
hanno contnbuilo con 33 503 

' miliardi registrando una cre
scita record del 37,5% 

La Fiat ha presentato ai sindacati il piano per istituire il terzo turno in alcuni reparti 
Il provvedimento richiesto per la nuova «TipoB» dovrebbe coinvolgere circa 5000 operai 

«Mirafiori lavorerà anche dì notte» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILK COSTA 

M TORINO. La Fiat avrà 
molti generi di operai. Ce ne 
saranno 13.000 della Carroz
zeria e Meccanica di Mirafiori 
che continueranno a fare tur
ni al mattino ed al pomerig
gio, quando non saranno in 
cassa integrazione (proprio 
oggi la Fiat ne annuncerà 
uri altra infornata). Altri 
4.800 operai ed operaie degli 
stessi stabilimenti faranno il 
turno di notte una settimana 
ogni tre ed il loro disagio sarà 
compensato con una mag
giorazione di paga oraria del 
60% (circa 15O000 lire). Ci 
saranno poi i 6.300 operai 
del nuovo stabilimento di 
Melfi che faranno la notte 
una settimana ogni tre, per 6 
giorni la settimana, e il loro 
lavoro notturno sarà com
pensato con la maggiorazio
ne contrattuale del 15% (cir
ca 40.000 lire). :: • , 

Sono tre esempi ' della 
•flessibilità» che la Fiat ha 
proposto ieri < ai sindacati. 
•Abbiamo convocato i segre
tari nazionali dei metalmec
canici - ha esordito davanti 
ai giornalisti il ;, direttore 
aziendale . delle -'• relazioni 
esteme, Paolo Gasca - per 
esporre le nostre esigenze». 
Ed ha proseguito sullo stesso 
tono, che ha fatto dire a Dino 
Tibaldi, coordinatore nazio
nale del settore auto per la 
Fiom: «Più che una proposta 
di confronto, 6 stato un aut-

,',aut». '..i .'•••• 
; ; Cosa chiede la Fìat? A Mi- '•: 
: ; rafiori, che sarà il primo sta- > 
'.•: biiimento a produrre la nuo- ;: 
<:• va utilitaria •Tipo B» entro le •;• 
• ferie (a Termini Imerese lo ; 

i. .stesso modello si farà da ot - ; 

- cobre ed a Melfi dal gennaio ' 
.< "94), chiede che 3.600 ope- '-, 
''•rai della Carrozzeria e 1.200 

-della Meccanica (gli addetti > 
al montaggio cambi ed alla. '; 

.. linea asincrona montaggio • 
:• motori) facciano tre • turni % 
,• strutturali a rotazione a parti- ' 

>.'•' re da settembre. Vuole che '••' 
"•• gli stessi operai la prossima • 
J estate facciano ferie scaglio- ; 
V nate in periodi fissati dall'a- ? 
J zienda tra metà maggio e fi- :' 
,;.ne settembre, allo scopo di•;••. 
;". consentire l'avviamento del- "^ 
vi la nuova produzione. La Fiat. ' 
- vuole inoltre la deroga al di- : 
; vieto di lavoro notturno per >•': 
rie donne, che saranno un 
:; quarto dei 4.800 operai ime- .• • 
:'•'-. ressati. Si capisce ora perchè v; 
,; l'aveva pretesa nell'accordo ^ 

su Melfi di due anni fa ed :v 
. aveva poi assunto poche la- ' 

•; voratrici: le serviva un prece-. : 

•: dente da usare in altre situa-
v, ZiOni. ..-.«..•' -;.,ì-'--'y':y,. »-,,-•;.- ,;, 
•;,' E se i sindacati non accon- <> 
:• - sentissero? A questo punto il 

discorso del dirigente Fiat è •; 
; stato esplicito: «Noi abbiamo >•• 
,'• investito molto a Mirafiori - J: 
• ha detto - anche se non g o - : • 

de delie stesse facilitazioni 
,Ó; del Meridione o dell'estero. . ; 

Ma questi investimenti han

no una logica ed un futuro 
solo in quanto l'utilizzo degli 
impianti a Tonno sia alla pan 
con quello di altri stabilimen
ti della Fiat-Auto e della con
correnza. Torino non può 
considerarsi zona franca». 

Si è parlato pure di un altro 
accordo, chiesto dai segreta
ri nazionali dei sindacati, per 
i nuovi stabilimenti di Melfi e 
Piatola Serra (Avellino), ai 
quali non si applicheranno 
gli accordi salariali e norma
tivi della Fiat-Auto perchè di
penderanno da società crea
te «ad hoc». Il dort Gasca ha 
detto esplicitamente che non 
sarebbe necessario «perchè 
ci sono già il contratto e lo 
Statuto V dei lavoratori»i'uco-
munque è disposto a trattare 
su quattro punti: 1) articola
zione degli orari (fermi re
stando i tre rumi per 6 giorni 
la settimana); 2) modalità di 
prestazione del lavoro (pur
ché non si discuta l'organiz
zazione del lavoro che è «da
ta da tecnologie e predispo
sizione degli impianti») ; 3) ; 
un terzo elemento retributivo 
legato alla «performance» 
(cioè ai risultati di bilancio) 
delle nuove società; 4 ) strut
tura sindacali «partecipative» 
che sostituiscano i consigli di 
fabbrica. Il confronto prose
guirà il 19, 22 e 24 febbraio. 
Rom, Firn, Uilm e Fismic-Si-
da per ora si sono accordate 
solo sulla necessità di coin
volgere nella vertenza i dele
gati ed i lavoratori 

Carlo Festuca lascia 
la Fiom e passa 
dalla parte dei privati 
WB ROMA. Un altro dirigente 
sindacale ha deciso di cambia
re lavoro: si tratta di Cariote- • 
stucci, segretario nazionale : 
della Fiom (i metalmeccanici 
della Cgil) che assumerà un 
'ruolo dirigenziale in un'asso
ciazione privata che si occupa 
di politica industriale. Fcstucci 
ha già formalizzalo la sua deci
sione alla segreteria nazionale.1 

•Non è un passaggio alla spon
da opposta - ha precisato ieri 
all'Ansalo stesso Fcstucci - vi
sto che mi occuperò di politica ! 
industriale e di rapporti istitu
zionali in un'associazione e 
non in un'azienda. In questa 
nuova funzione .mi . hanno 
chiamato per la mia. prepara
zione, la mia cultura, la mia 
esperienza». . . . •• ,.•.:;]..• 
• Fcstucci, 44 anni, genovese, 
dopo aver fatto il ricercatore in 
un centro dell'In, è passato nel 
7 5 alla Fiom di Pomezia (Ro
ma). Neil'80.è entrato nella 
Fiom nazionale. Dopo una 
breve parentesi alla Filis, Fe
stuca è tornato ncll'86 nella 
Fiom come segretano nazio
nale Fcstucci è socialista, mol

lo vicino al segrctano generale 
aggiunto della Cgil. Ottaviano 
DelTurco. 

Quello di Festucci non è un 
C caso isolato. Lo scorso anno è 
. stato Luciano Scalia (segreta-
- rio Fim-Cisl), a «saltare il fosso» 
• per diventare responsabile del-

. le relazioni industriali dell'ltal-
tel. Nell'86, sempre Ira i melal-

- meccanici, - Ettore Ciancico • 
> passa dalla segreteria Fiom al

le relazioni esteme Ericsson; 
nell'89 lascia la segreteria del
la Fim-Cisl Fausto Tortora do-

' pò aver deciso di costituire una 
società perle sponsorizzazioni 

- culturali; nell'89 esce dalla 
* Fiom Guido Bolaffi, travolto ; 

: dalle polemiche per l'accordo ' 
- separato alla Fiat, che diventa . 

consigliere dell'allora ministro 
'del Lavoro Rino Formica: nel 
• '90 lascia la segreteria della 

Uilm-Uil Agostino Conte per 
'->' passare all'Uva e rappresentar

la presso la Cec; sempre 
• nell'90, infine, il responsabile 
1 dell'ufficio stampa della Fiom, ' 

Bruno Chiavazzo. accetta l'in
carico di direttore delle rela
zioni esteme della Farmindu- ' 
stna 

Il disservizio 
della Sanità 
peri «bollini» 
agli anziani 

• • Cara Unità, 
pur condividendo l'artico

lo di Giovanni Berlinguer 
pubblicato dall'Unità, nel 
quale si evidenziava che i 
cittadini anziani, per il ritiro 
dei famigerati «bollini», sono 
stati costretti ad affrontare 
gravissimi disagi, tanto che 
due di loro ci hanno rimesso 
la vita, vorrei puntualizzare 
che coloro che dovevano 
prevenire il prevedibile sono 
moralmente : :. responsabili 
della scomparsa prematura 
dei nostri concittadini anzia
ni. Se il ministero della Sani
tà, in deroga al decreto, 
avesse impartito disposizio
ni precise e cioè che la con
segna dei bollini non doveva 
arrecare disagi agli interes-

. sati, se gU assessori delle 
: pubbliche amministrazioni, 
in accordo con le Usi, aves
sero accolto le proposte 
avanzate dai rappresentanti 
sindacali dei pensionati e 
cioè che detta consegna do
veva essere effettuata a do
micilio, tutto quanto è suc-

: cesso poteva essere evitato. 
In Liguria, Emilia-Romagna, 
nel Veneto, dove i bollini so
no stati spediti o consegnati 
a casa agli assistiti, il servizio 
si è svolto in modo efficien
te, mentre nel resto del Pae
se ritardi e disfunzioni han
no creato il caos. Putroppo. 
in questa circostanza, ab
biamo avuto la riprova che 
coloro che hanno il potere 
di decidere, poco o nulla 
fanno per creare le condi
zioni - affinché : gli anziani 
possano vivere con dignità 
la loro vita. Pertanto il modo 
migliore di ricordare i con-

; cittadini scomparsi è quello 
di unirci'nefmassimo'impe'-
gno perche'eventì cosi tragi
ci non abbianopiùaripeter--
si. Occorre.) quindi, conti
nuare a batterci per realizza
re una società più giusta al 
servizio degli anziani e a tu
tela dei loro diritti ..>'._,-

Otello Rotilo 
Milano 

SoHetitano 
il pensionato 
«Bocchelli» per 
Fiammetta Selva 

H Che cosa rappresenta 
Fiammetta Selva per un gio
vane artista? Chi scrive è di
rettamente chiamato in cau
sa. Sappiamo tutti che af
frontare il mondo della pit
tura, del teatro, della poesia 
in questi anni, per un esor
diente, costituisce impresa 
ardua e disperante, forse 
molto di più che in passato. 
Le persone disposte a spro
narlo, a rincuorarlo, a dargli 
forza nei momenti di crisi, si 
contano sulle dita di una 
mano. Una di queste è sicu
ramente Fiammetta Serva. 
Fiammetta ha vissuto, senza 
dubbio alcuno, una stagio
ne artistica, databile ormai 
in quarant'anni di attività, i 
cui stimoli, talenti e relativi 
prodotti culturali non posso
no essere messi a confronto 
con quelli dell'attuale: chia
miamola, ' con . malcelato 
pressappochismo, la stagio
ne del rinnovamento. Fiam
metta Selva, ancora oggi, 
rappresenta appunto il rin
novamento. L'unica, e non 
esagero, persona nella capi
tale, dedita alla continua ri
cerca di talenti e di nuove 
espressioni artistiche. E non 
tragga in inganno la sua di
rezione di un centro anziani 
Non tragga soprattutto in in
ganno la parola: anziani. Se 
posso dire di conoscere una 
donna eternamente giova
ne, eternamente combatti
va, che a volte scivola con 
dolcezza e risolutezza, si, 
nel ricordo delle SL- tante 
battaglie condotte a lavoro 
degli artisti, ma mai lascian
dosene pervadere senza so
luzione di continuità, anzi 
tornando al presente ancora 
più agguerrita, ebbene que
sta donna è proprio Fiam
metta Selva. Oisegnatrice 
sottile di figurative astrazioni 
infantili, dal suo tratto esala 
allo sguardo qualcosa di 
magico, grottesco ed al con
tempo misterioso. Un quid 
di chi il dolore ormai ha tra

sfigurato nello sguardo di un 
gatto, o di una principessa 
onentale. La sua forza, la 
sua determinazione inossi
dabile, nonostante i lutti del 
figlio Van Claudio, del pitto
re Carlo Treves e di tanti altri 
amici e compagni, traspaio
no anche dai suoi modernis
simi blues in versi, piccoli 
ma efficacissimi strali sca
gliati contro l'ingiustizia ed il, 
qualunquismo. Senza consi-, 
derare poi i preziosissimi ; 
consigli e suggerimenti da . 
me ricevuti in materia di tea-

.:;tro. Insomma. Fiammetta è : 
y per noi una miniera inesau-
-. ribile di sogni e poesia, di 
. esempi e di cordialità. Alla 
' fin fine, dall'alto della sua 
Z umiltà, Fiammetta desidere-
": rebbe solo questo: un rico-1 
ì, nascimento della sua gene-
~j rosila. Noi tutti, invece, desi-
;;• dereremmo che ciò awenis-
& se in un minimo di tranquil- • 

lità economica. Per questo 
'•' invochiamo che ottenga il 
., pensionato previsto •• dalla 
•;" Legge Bacchelli (la stessa ri-
^ chiesta è stata fatta dal pitto-. 
• i re Bruno Caruso, con una 
' lettera pubblicata nella no-
» stra rubrica Lettere il 20 di- : 
'••: cembre dello scorso anno, 

,>-ndr). -e'-;..',.;• •;,<J-.,a-.H'.-.T,» <-
.'..."•: LuigiRigoni 

)"':'•'• ' i',: '••'••' '<•' " •' '•: -'' Roma 

;Ati e Stremar 
^aumenteranno 
C letariffe 

penalizzando 
Pantelleria 

. • • Cara Unita, • 
_ la società Ali si propone a 
"brevissima scadenza di au-
i mentare- in maniera consi-
; derevoie - (circa il 200%, 

mentre dal 1° gennaio scor-
: so c'è già stato un aumento 
. del 100%) il costo dei tragitti -
„aerei da.POTteUeria.aTrapa^. 
, ni e Palermoe,viceversa. E; 
già circolano delle' voci', sii, 

''un anàlogo' 'possibile"au-
' mento relativo al tragitto ' 
: Pantelleria-Trapani da parte 
, della Siremar, la compagnia 
. di navigazione che gestisce i i 

collegamenti isolani. I due ' 
: fatti accennati penalizzerai , 
' no enormemente il già ditti- „• 
cile «vivere l'isola», in quanto ,. 
il maggior costo renderà an-:* 

: cora- più emarginati gli abi-
, tanb' dell'isola; sminuirà il . 

diritto alla salute di quanti • 
, per questo motivo sono co- . 

stretti ad uscire dall'isola; 
renderà più difficoltosa e, . 

'. pesante la vita degli studenti.; 
universitari per i quali non 
sarà più possibile il pendo- ' 
larismo; soprattutto danneg- ', 
gerà gravemente il settore ' 
turistico che rappresenta ' 
oramai l'ultima spiaggia del- ' 
l'economia Dantesca (nell'i- -
soia sono state raccolte ' 

- 2.500 firme su 5.500 maggio- f 

Erenni), 'c,-.^;..,.....-,— ,.,->• ': 

Seguono «ette Arme * 
LegaAmbientediPantelleria ; 

Una smentita 
di Aldo Fumagalli 

*v«B Gentile direttore, . ? ..-. 
ho letto l'intervista da me 

• rilasciata e pubblicata sul 
?( suo - quotidiano . in data : 
;• odierna (10 febbraio scor-
,• so, ndr). Mentre confermo il 
!'• contenuto delle dichiarazio-
r. ni riportate nell'intervista, 
,? smentisco di aver rilasciato 
''", la frase riportata tra virgolet-
;', te nel titolo: «Tangenti, la • 
; grande impresa è responsa-
V, bile», che, peraltro, ritengo 
)'.•, non rispecchi e. anzi, distor- : 
»: ca il senso dell'intervista 
H' stessa. Distinti saluti. >;:x-> .•••••:, 

• : - : • ' Aldo Fumagalli 
: i •.,••'' '*•'''- ' Presidente giovani •' 

imprenditori dell'industria 

Precisazione 

: M Per uno spiacevole er-
V rore compiuto nella fattura- ' 
"* zione del giornale, ieri, nel 
r* sommario di prima pagina • 
;- sulle tangenti, è, comparso •'; 
• che l'assessore Angele sa- " 
•• rebbe stato arrestato per ; 
';'• una tangente da 90 miliardi. • 
:'" In realtà si tratta di 90 milio- ' 
'• ni. Ce ne scusiamo con l'in-
";- teressatoeconi lettori. -..-•• 


